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FUOCO D! PAGLIA 
LHi-". ' J:'^ 

;̂ L'AssemBìea icfatli dòpo le rinnionì 
del giorno 20 del centro e della de-

'r^T->M(rL-^ 

Da qualche giorno una vìva inquie­
tudine regnava tanto a Versailles che 
a PaVigi e in tutta là Francia sapen­
dosi che il signor Thlers avea dichia­
rato la sua intenzione di dimettersi 
unitamente^ tutto, HI ̂  Ministero qu^ 
lora r Assemblea non avesse votato 
l'impòsta sulle materie prime, mìstìra 
sopra la quale pareva che îl Governo 
fondasse tutta l'ardua ricostruzione dei-
l'.edifizio finanziario. Sapevasi che la 
maggioranza dell' Assemblea er%^còn-
trarià a.que la legge, e per conseguenza 
s'infravvedeva 41? pencolo di dover ri­
costituire un governo con altri uomini: 
cosa molta^difficil̂  nello stàtÓlattuale 
dei partiti ÌD Francia. 

Le sedute deirAaseniMà, 18 e W, 
erano state burrascosissime, e, pareva 
impossibile Iroyaro ilmodo per uscìio 

stra.vQtò ad unanimità, meno sei mem­
bri della destra >*̂ nel 81, il huovo 
ordinaHel ijòrno di BascBfe, col quale 
si dichiara jche il voto non implicava 
sfiducia verso Thiers, e lo: si pregava 
a ritirare le sue.dimissionì. Thiers sem?. 

':--^'^^'',y-

pre m nome del patriottismo non si 
fece pffi|àr;'JuDgam^^ iiflimstrlf 
sentendosi compresi in quel voto, fe­
cero aÌtrettanlOi::rTutto cosi fu risolto 

. . ; : : • ; . . ' • • • j . • ? -

in un Tano spauraccliio, i cm-,E,effetn 
non erano del resto stati còsi 'gravi 
cSffiè si sarebbe potuto supporrei cl̂ c-̂  
iiliè il telegrafo ci annunzia che Parigi 
8 Versailles si erano conservate tran-
qmllissi.me. 

Ora vedremo pei: qoal altra via sì 
cei*chK dì reptre la questione fi-• 
nanziaria, dopo che l'imposta sulle_ma-i 
teriejìrime restò rigettata. 

CiS.che però risulta evidente si è 
-dà questp impasse che avrebbe para-.. l'cppoi tunità sostenuta dalla stàfepa jpiù: 
lizzato Dio sa per quanto la gestione" accreditata di Francia, che il capo del 
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govéi'nativa, gettando forse il paese in 
una nuova lotta, nella quale i suoi veri 
interessi sarebbero slati àmenticati per 

. , . " - j - _ L - , . - • . -• ^ * " i -

potere esecutivo, come si usa in pgpi 
governo a rappresentanza nazionale, 
non, intervenga còsi spesso come fa il 

dar posto alle gare dei pretendenti mo-\ sig. Thiers/nelle varie questioni : che 
mrcbicvo alle orgle della turba. [si présehtànólli'licìrno in giorno in un 

n voto del 19'ltTsso colquale l'As- paese dove tutto è da riedificare come 
sembìea approvò la proposta Feray in Francia. Se così facesse, qualora il 
contro quella di Barthe, accetlata da 
Thiers, pr|?^è^ intanto fòsse votata in 
inassiisalliaiposta sulle materie p̂̂  
accrebbe le àpprètìsiòhi, che poi arri­
varono' al coiaio quando si seppe che 
Thiers e4iî min.stri aveanp inandate le 
loro dimissioni. 

Tutto questo non era che un faòcb 
di paglia: (jnàldurio anzi potrebbe cre­
derlo un colpo di scena del vecchio e 
vanÙosp uomo di Stato per mettere 
ancora più in evidenza la necessità, in 
questo momento, della sua pWsona ptr 
evitarê  alltóErancia mag ît)ri guai. 

gqvflJRg/jipaDga soccpmbenle nei voto 
sopra una lègge, non dovrebbe ritirarsi 
che il.ministro,^iltqnale^l'ha;;/pre 
tata. In caso difeisò.il fuoco di paglia, 
che per questa volta pu(j, pass^r|,^ri-, 
pe|ep|iosi troppo spesso, andreltó :lptto 
a scapitp del prestigio dì-uQ nomeJ ètte 
ancora raccòglie sotto la sua'baffilièrai 
tutti gli amici dellordme. 

''^-k-:mi'-\-

DOCUMENTI GOVERNATIVI 
A. 

J L V ' ^ ' I ' ^ •• Il 

^ «Ministero delle finanze (direzione 
i generale del demanio e delle tasse sogli 

affarij ha diramato la seguente circo­
lare ai Prefeitì,' Intèndenti di finanza 
ed ì̂ìupiegati ̂^ dell' ammitìistrazione de-
manialò^e del'e tasse concernente Te-
seguimentp^della legge per lai riscos­
sione dellê  imposte dirette nella sue, 
isposizioni di. attinenza ale leggi:̂ d̂h 

tî ssa sugli affili: 
Firenze 7 gennaio 1872, 

La legge SO aprile 1871 [sulla ri-
ScosMòWdèllè imposte dirette ha sta­
bilito poh l'art. 99*ffcuDe disposizioni 
di favore.,relaivam^nte; al bollo e te-; 
gistro degli aiti' Il elio stessp articolò. 
designati. 

Essendosi sollevati diversi dubbi sulla 
intelligenza di tah disposizioni m con-' 
fronto delle vigenti leggi di tassa sugh 
iaffari, iHteî essa'̂ he '̂ ghìfiiiceirtézza sia 
subitp:'Mta, età questo'/ ggelto iPsol̂  
tos ĵ̂ lto richiama l'atteoziotie dei sif 
gtprl Prefetti ed Intendenti di finanzà^^ 
sm precisi criteri coi quali lì governo 
iinlende che la legge debba essere esê i 
g u i t a . • . •'•• ' , -• 

Nel concetto della stessa legge, quale 
hWo sììcora pm palese dalla econo­

mia delle sue disposizióni e dalle ri­
sultanze degli atti del parlamento, egli 
è che la, parificBzipne agli atU d'asta; 

•e dei contralti-tiDdicatLcelìa .prima 
parte delricordato articolo sono spe-

vincamente indicate, siccome ne andevi 
rebbe immiihò lo Stalo per#i,propri 
atti, qualora le spese delle tasse Stessè̂  
dovessero ricadere a tutto siio,carico*) 
' Coerentemente,:,,̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  saranno da os­

servarsi le seguenti norm ê: 
i. Tutti gli atti preliminari del f P 

jc^edìnientp.di asta^^n'verbali di,delibe-
'faipipto, gli,,atti di cauzìpne ed i con-'' 
traLtìi di esattoria o ricevitpria possono 
essere fatti in carta libera e sono al-

"tvesi imniuni dal pagamento delle tasse 
,di;,registrOi ^ ; 

2. I (ìoritralii anzidetti, a ctirà dei 
jptàri^ altri funzionari chèllì̂ ricèvono,̂  
•Bebbòno essereit̂ resenlati all'uffizio di 
^̂ registrp per 1' ademi)imenl(^lla regi­
strazione gratuita nei zardi, è terminj, 
stabiliti dale disposzioni delle leggi 

svegbanti: ;,, ; , ,. ,, 
3. Non v'hi-privilegiò, uè si può 

ammettere dispensa alcuna dal paga­

mento delle tasse di ìpotecaper le iscrî  di vendita degli stabili, e i relativi 
zioni ipotecarie prese te^dìpendenza decreti.di riscatto a favore di ct^dj-
delle cauzioni degli esattori o ricevi- tori che debbpno essere registrati col 
Jori; 5, pagamento della tassa dì lire 3 per 

4. Qualora i contratti siano ricevuti 'opnì 100̂  lire, a cura dei cancellieri 
da funzionari delle prefaiure'̂ Wi^aitni :g^"oizlàriir#non potendo essere; Iwo 
ûffizi envprnativl̂ isaranno da f̂ icersi estesa la riduzione di tassa, accol*2̂  

S i t f s S ^ i S ^ M ^ ^ da|)'ar|.9e,della.suddetta legge 
« a n n e s s a alla legge 26 lugiiWStìS, 30-aprile 1871., 
n. 4620. I 3" Che gli atti giudiziari compiuti 
^ Egli è altresì importante che fin d'ora cpnMl&fforme dei; cpciiee, .di_ procedura;, 
siae^àtEmtóle rSonoscmiWiritehdi^fCI!^^^ fanali o ca-
tóento della legge nelle pectìliari sue «aulatiTi di dette imposte e di quelle 
imposizioni reìativamente îaeli atti di iM® Pm^*^?^'^®' "^^^^^^ ° ^̂  ,^"P dimposimni 

i l 

zali ad importe)., 
'Da essa s/ >:* -- > 

p«ip>n7innfi mohìliarfl ed immrihiliare '- ì éhti mora!i W somma non eccedente 
^ ^ » £ ^ . - n ^ n ^ ^ ^ dai bollo per 

A queso rguardo g'O êranpo pù ^ ^ ^̂  ^^,i,^ j_ gg ^ ^^ ^ j ^^J^^^ 
riassume neua,^|^me |aDeiî . detta somma, si fanno,in carta libera 
^ , (§egt^ una tabella conteneota .^|coÌrffinoìazÌbnrde![r'ffiff^^ 
M^ ^^^^W'^HF^^ ÌWmAà norina degli arlicòli"24 e 25 dello 
| fel^. |S$,^W^««E^ decreto; s ^ è r impóste delle 
,lSP».'^eì,lerario, del̂ ^ dei comuni,̂ 'o di altri enti 
^ 0 di raUn enti inorali autonz^ r^norali Jn qualunque somma, devono 

farsi In carta. fìiigranataarjo/ma'deJ-
rarti:i«i9Vdel''sopracitatp dffiMÒt'S 
non v'ha intervento di terze persone 
'i^i^mcèdtonto,-^nò esenti drfè ' 
gistro per effetto dell'arlv'443, n. 27 
del. decreto ,14 Ipglio, ISÓG, n,,31|l • 
e se iLprccedimento è in contradcli Orio 
di terze parsone, sono soggetti a re-
pistfo secondo le norme del citato de­
creto, conaridoziòne pffrÒ'de'le tasse 
«iàv-metà giusta l'art. :̂  99 della leg?e' 
;'30;,apr|le ,1871,-*n«92 -̂̂ ' • • : : •. '[ 
'';''Ouaftra le tasse di registro dolute 
per gli atti indicati a! n. 3 della pre-
'cedénté'tabella siano inferióre; a 50 ;, 
centesimi, la registrazione'non poténdf̂ *" 
ayerluogo'medianterappìcazipue delle 
marche sp_e,cjli, sarà eseguita diretta-' 
mente dai cancellieri giudiziarii còl-
1 annoiamento delle tasse stesse a de­
bito. 

V:uì**"Che gli atti'Hi procéd'mentospe-
ciale senza concorso'di autorità o fun­
zionàri'giudiziarii possono''essefé'̂ ^ 
(n carta libera e senza ripetizione di 
tasse di bollo ìni^virlìi, dell'art. 99 
dél'a Ìeir30;£ipfile"l87i;:n;i92.^ 
e .sono,esenti da registro perche,non 
'spFcljBcati nella tarimi dririessa aT'Dé-
creto 14Hùglio,;1866, n. 3121, ad;eé¥ 
cezione però .dell'aitoT!di;t;;Ven Ì̂Jtì̂ Ì̂̂ i 
mobili pignorali,il,quale, siccome de-' 
sigmìb' nell'articolò^ l̂l. dî ^̂ detta ta-; 

? 
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cwài d^un eremita videro la luce, e fa 
roDò accòlti con molto piacere. Parec;? 
chi giornali n|,parlarpnp, §i4iiDgo, se-
gnatatnónte,^r^m/owe. X KÓ paî ve 
^|mtayià'che oif e tuiio quello che sì 
è ;défio, sèmpre in elogio, si possaìgô  
fare anche delle osservazioni sovra al' 

Dei Bicordi d'^n EremiU, di] cune pagine che, lo eoe fesso sincera-̂  

OSSERVAZIONI CRITICHE 
Sovra il Cap. ilì.^ S. CROCE. 

•f^. 

'>'^ 

ANTONIO''CA^citóNiGA. 
I ? 

11 nome di Antonio C M S Ì » è ben 
noto io J[S|l/a, specialmente :p|iSuei 
Boraanzìi;!/!̂  Pmcritio. che ebbe fo-
Bore di vane edizioni, Il dolce far 
«(cme, e l'altro lavoro, ricco di belle 
descrizioni, e raccontini e ||g4,|^itu-
^^KMrV^lik<!l<^psslre, -^ÌA lìngua 
sempre scelta di cui usa, e la forma 
elegante, e il periodare armonico, e 
tmte le variazioni dello sUiey dalla 
gravità alla feslevtilezz ,̂ lo resero caro 
a tutti i eult ri dfehelle lettere. , -

Sicordi d'uri eremita, h il tìtolo effe' 
egli diede nel 1S70-71 ad ùo volumetto 
eh'ébWuna d ffusione verameaiestraor-
binaria. Ed. auGho iu qaesi'anno i i?»-

mente, amerei levate dal libro. * 
Mi,atterrò, perlaDtò, alla crìtca ne-

gativàrÈ v̂ ^̂ ^ che a capo dì una mia 
bibliografia, pufibìicata non molto tem­
po fa, in questo giornale, io metteva 
la sentenza.di Saint-Marc Girardió: 
« L'art d'admirer, ;voilà la grande oeu-
«vre de:la cntique, et non pas l'ari 
ade b'àmer et de censurer»; ma è 
pur vero che anche là critica negativa 
ha i'§uoi xantaiìgi.e può, correggeifdò' 
con urban^U, avviare^gringégni a rag­
giungere piùfefacìlmente quella meta a 
cui aspirano. Ejgando questa critica 
è cosdê Dzii Si e Teale,, quandi WrSi 
ascpnde soUo ;il .veto deU'anoDìmp o 
del pSÉudcnimo per lanciare l'ingiuria 
0 la calunnia, quando viene usata co-

ft 
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me l'arte più sacra a migliorare, senza 
essere, ifoppo minuta od esige||f,jCop 
può tenersi per offeso neanche l'autore 
ir pittf Susfcetiìbile allo sdegno ed al# 
l'ira. 

E vengo in argomento. 
/ lllìoa^^lgai^B dice che gritaliani 

iDtrànÒ'ìh S. Croce collo spirito ;prer 
disposto alr6sdtazione,Ka<consiglia ad 
apprezzare freddumente te cose, amor 
aerare uà cieco entusiasmo conveur' 
zioDale, il .quale npn è altro che il 
fratto del!all|ger(zza ^ deHa, ìpiraur-
za. Ma pefclCil subito eniinsiasmo che 
ci agita l'anima quando ci trovianio 
p̂resso la tcmiba di un Grande, dp-

^ebbe esser figlio delia leggerezza è; 
'delia igDoranzai?̂ Cfil'o sindio anzi delle 
^opere, o con la concscenza storica delle 
gesta de' Grandi, non dpve avvalorai;?! 
la nostra ammirazione ;per essi? Ma 
perchè Foscolo stesso chiama Firenze 
beata per aver udito il Carme: 

Clie allegrò l'ira al Ghibcltìn fuggiaaeo, 
e per aver datoci p&rentj e l'idioma 
a Petrarca:' ^ 

nfia, deve essere registrato a cura del 
segretario comunale'o suo delegalo, 
col pagamento della tassa diliré 1,60/ 

2*^*the ^ i Ê̂ tti di procedimento 
speciale a ministero di autohià o fiibr. 
zionarl giudiziarii.possono essere fatti 
in carta litiira e,seq?a,., ripetizione.di,^,,,. 
lasse di 'bpllp:in vittà dell'art/^ffi Confida il sottoscrilto.che te pre­
della'lf|gge'30 fp^ D. 192Tfmesse dichiarazioni varranno affinchè 
S-sdhó ^entìMa r^istro per effetto Tî  legge sia ail'occoirenza esattamente. 
dell'art. 143, n. J7. deKdecreto 14* * ^ .. 

i;ii;i!^' 

.luglio 1866,̂  n.|M^l„ai,quale per lo 
spìrito delia legge 30 aprile^ |871. 
n. 192, devesi intendere esteso anche 
alle imposte degli enti morali parin-
cati ai comi:!ni> alle provmcie e al­
l'erario: iSiècccettuàcò però gli atti 

adempiuta." 
Jl ministro 

I 

QuiisTiNO S E L I C ' 

h A 

^ 

: Ma più beata chò m un tempio tccoUo 
Serba:;I'itale glorie? ; 

E più sotto: 
'E& qusstrmarmi 

Vcmio spesso .yut^rìo ad ispî arflj; 
« il'Sigo^r Cab̂ ianiga ride a mezze 
labbra parcfaì̂ jfluèl tempio viene dettò 
I^teàn liàtiano^iQfCìU alcuni nomi 
di stranieri ì̂ ì̂ i. 

Parlando dì Foscolp, egli rìpprtj ai-
cune: parole dell'onejifp Tommaseo, co 

d'ingegno ve£satil9,..animpsp, leQP||o 
quanto altri mai Giuseppe Mazzini, 
rispondesse 'coE îJÎ tinee'più sfa- ciata-
mente calunniatrici di queste, io non 
so di averle, da molto veduto; e le 
registro (1) perchè i giovani v'impa­
rino l|,.,moralìlà deUa ssqoia, è'ĵ erchò 
gridino airautoréyògniquaìvolta ei parla 
d'amòìrè;'̂ àì:̂ Teligiooe e (li patria: ta­
cete: quando un uomo che non seppe 

m'ei,"lo chiama, tolte dal Dizionario j''"*^?fi'F''^« *̂ 4iÉ^' ^̂ ^̂ o servitù^ né 
Estetico, isimenticajok forse dì qùeA sostenere inguai de^resilio, avém la 
ste, pubblicate nello stesso Dizionario, i ^^stmmia della maldicenza alta sepoh 
« (Foscoìof aSeitò ricchezza, 'nebiltà» 1''" '̂* ^f ^̂ * '̂ *̂='̂  '̂̂ ^̂ ^ in m cimi-

l ' i " * 

:-HV 

^t. 

leggiadrìa-, si strapicciò nel: lezzo dei 
npl̂ ìli e degli eleganti; e prima che 
rìconfondersi alla mltèria (com'egli 
dice nell'Ortis) s'invise ho troppo in 
quella sudicia materia che cfiiamano 
il denaro altrui;?è mori d'uggia, di 
disinganno, di debiti. Mori dopa sop-
pressp̂ ^̂ uii .lìbr%|^^fàri^va''le cose 
di Parga,:% senza aver mosso un gri* 
dp di speranza e di compassione alla 
misera pAtrî  su&>- Sono lieto però 
che ^n aomo dì alto core italiano, 0̂ 

(ero d'JngKiltetra per non aver VQMO 
contaminare la digniià dell'anima suày 
e piangeva, pochi;, fgiot;^ innanzi la 
mqrte, sulle sciagure d'IiàUà (2/, H 
profana; pàflÈndòlij qtte' santi voca-
6òlii>. ' : 

Caccìaniga ricorda che Pi[|tp Gìpf-. 
J^ni tacciava di «fumos(> %ì^ma» il 
C^m^, à^'Sepolcri. Ma chi non sa 

• [ ^ ^ F j ^ ; 

(i)' Y. 'ràrlioolo ppcmcsso all' edizione di tu. 
jano degli Acritli póiiUci'inédili'dì.JJgQ'Foscolo. 

(2) Foreign Quarterly, AIJ | , . .J^Q^Ì^(&; 1827. 
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Leggesi nel Conte Carnuv, 
Per quante voltaci ripeta, non sarà 

tóai deuo alDbastSS^t ì , setsi:,uòle 
il retto e proficuo andamento delle: 
pnbiiche amministrazioni, occot-re, prov­
vedere piirchè grincaricaii di spslenerla, 
.̂̂ Jicaggano dall' opera loro adequato 

compenso, ê  possano. qùìhd , sènza 
preoccupazioni tcoffomicne, deolcarsi 
al proprio uiricio. 

Le cqndiz'oni fìnanziarin dèllf) stato 
non permisero finora in Italia di rig 
sólveì'e simile questióne,.-betìchè p ù 

\, volte sia stata -proposta, ma Ja,.;j |^, 
cessìtà di scioglierla .si, fece [evidènte 
allo stesso, ministro dì'finanza, il quale, 
nella sua éspdszione, ne parlò aperta-^ 
mente. 11 ministro però non volendo 
entrare in^ ln ordine jil idee che 
avrfbbe urtato colla conclusione, che: 
egli preparava^ al.,suoi^ discQpo^,,^a^r, 
cepnò alla.a(p?,ssilà,di riordinare m 
mo^o, ;i pubilipi servizi da (ttenere 
unf.miàlioraménto della condizione dò-
'gtf1m|iégati, senza accrescerér^i*fMft: 
tivi,articoli di spesa. 

Il'concetto del ministro alludeva 
forse al pnn(;ii5Wap:vquel decentra-^ 
mento, tante; >yolterin'•vario,seosp in--

•^^%catoi e non mai neltao3enta definito 
ed.Jnteso eia coloro che ne ̂ p^ r̂larono.̂  
. Un riordinamentc^ delle, amministra-: 
zioni. civili nel senso del decéritratii'eDto 
non è cosa che si possa taìnfò prestai 
sperare, perchè occbrreribbe toccare 
molte leggi-'ò'rgaìilché, 'é queste ntìn 
è possibile mutare;'coifòqubllasQlliecUi 
tudine^che MiiGpmpatìbUe,cpl sistern^ 
parlamentare. 

Ne consegue ,perciò,.cbe il vagheg­
giai) migliófainerifó i l fera ancora 
lunga pezza aspettare. ..̂ ^ ... \^^ 

Alienî , dai :,,ypler discpnoscereiipiè^ 
. sogni delia finanza, naentre am'niéttiamò 

e. più volte accentiamo u^ bisognordi;^ 
accr-escere gli stipendiatigli impiegati,;, 
sé'pur. si vuole, che ancbe;chi ha in­
gegno e,vQJpaiàisi;^:;dedìchi:a servìzio 
del 0 stato, .non.jmsistereiro perche si 
faccia, tutto subito in sensibile pro^, 
porzione. Quello però ch3 crediamo#^ 
ppìt!*iiibbé,:̂ ¥;s! dovrebbe fia d{Qr :̂iadot • 
tire,- S il pipYVBdimapto , di, sopprì-: 
n^ere, tutte quante, le ritenute e dedu­
zioni che sotto varia denominazmne si. 
opi^rano sugli, siip.andi.- pagati"' flal! '̂ 
statòV Sì otterrebbe con qu>:stòi^^ 
vediménto che-gli^,impiegatii:;:n;é •ris^n^ 
Urebbero un, .qualche vantaggio, e che, 
lO' si-â to avrebbe J;3SjinsiÌ}i!e perdital 
compensata Idal risparmio di stampe, 
scr.tturazion!, dimostrazioni, prospettij: 
ecc., cfitpMànÓ di" necessita 

materiale, ; e ^i'opera di, impiegati che 
ijsi^^:ecpóomizz0rebbe. V :. . 

• Nò wò pòtrebbè':'',dirsi ingiustizia a 
fronte dei contribuenti, perchè,,ricp-; 
noscuto come costante,,ed iDdiscuti-! 
bile che gUstmendilsopo,molto infa-
ripri di quell(̂ |̂;̂ he aoyrebbi;ro essere, 
diviene évidebite^clìe il concorso àégli 
impiegati nel sostenere i.carichi pìib'̂  
blicì consisterebbe, appunto nel pre­

stare l'opera Ig^p con uno stipandio,, 
inferiore alla coSvenienza correlativa^ 

Inoltre il provvedimento da noi pro­
pósto segnerebbe una grande sempli­
ficazione nella c o ^ i l i i à relativa a 

.qaesto arUcoto di ^ E a , e tutti sanno 
W B T t U o di amministraKÌone^ èem^, 
^plificare è progredire. ; - • • 

r i : i - ^ ^ ^ • 

- •• 

a L ^ ^ ^ f c l l ;aoscrizÌone patriotlca 
3|;CÌ=^^^'."* • .^ 

PRECAlJZIONl D E L L l , ^ 
i^^^^a^W 

. . - . - I 

Il seguente articolò pubblicato ad un 
tempo nel'a Gazzma d'Augusf4fnQl\^^^ 
ìGdzzetta di Colonia^ nella G,a?zeUa 
'ài ^ t e i à r & ^ e l l a Gazzetta det Wesef% 
ha una speciaj|jmp -rtanzà: .• 

SI parìa molto delia diffidenza cbe. 
va facendosi strada in alcuni .circoli dalla 
capitale; riguardo alla' politica del sì-: 
gnor Tbiers. 

" 'Questa dìf&denza pare cliè' esista 
realmente e la si potrebbe attribuire 
alle misurai che sono s t W o che sa-
'ràbno per essere prese, rela.tivameQts 
alla riurganizzazione deirjarmalà fran­
cese.^' ' •'; 'V • •̂ •"•'" • / . 
' Dicono,a;,qu,es,t.o proposito cbe l'ar­
mata francese che consta attualmente 

;dil2(»^^ reggimenti di fant^ià sarebbe 
organizzata ih modo di potere concen-

Iràrrìnloroo a Pariglia.Lione 400 mila; 
uomini nello spazip,;4% otto ,o dì'quin-^ 

^^ici giorni.. : ^ » • 
i Sulla linea che da Lille metteva Pâ ^̂  
,,r»gì trovansi scaglionati 16 ..reggimenti 
Ìi.fanteria;.nel.dipartimento defla S.eme 
sono stanziali 3S reggimenti di fante-
Tia, i l iJattagllSfli bersaglièri e>;lfi. 
frelgirnénti 'di' cavallerìa; su là'iinea:da, 
Parigi a Lione vi-sono 16 reggimenii 
;dUifanteria disposti per [isqaglipqĵ ^A 
'nella ŝtessEi città di Lione, yî ŝono di 
presidio . S reggimenti ; di' fantenai, e 
quindi in totale 72 reggimenti di; fan-; 
teria con Tartiglieria e la cavalieriatin^ 

'proporzione di qtìeste for|;e. ..,- ,_/: 
;̂ : Dalla stessa sorgente " ^ t d r a l i no-, 
tìzir ci" sono fornite, si crede sapere. 
cHeil'governai della confederazione ger­
mani ca|fljr ebbe ultimaraente^^invìtEito 
• eoverni, della Germania .del Su^ ad' 

i » A J t e z ' 0 D 8 del-ts^rilorio: la 
stampa, eli stlMilimeati pubblici, i pri­
vati manifestano l'intenzióne di sotto-
scrivere a gara. 

Vi ha ÌQ questo movimento generoso 
deiropinione, QQ indizio che il governp; 
non deve trascurare. 

Il jiiesó è ̂ ffipòstò a fàh diretta­
mente tulli i sagrifizi necessari per f̂ r 
cessare roccupazìcne prussiana. Che 
il signor Thiers gliene faccia appello. 
Invece di ostitiarÉi a quei progetti di 

Imposta che apporterebbero il piìi grŝ n 
turbamento nella pubblica sitnalione 
economica, domandi all'Assemblea na 
zinnale di prpTOcare io a[|ocio del paê ' 
se, di orgàniziiarlo, di dirigerlo; stùdi, 
come lo feète il conte Brànìct', iflSue 
rimarchevoli opuscoli, una imposta sul 
capitale,;,© la Francia si affermerà di-
nanzìrEu^opa con una splendida ma?; 
nifeslazionPììb patriotisoiò. 

;yi*sono dei momentiltiM'quali f|S^ 
verdi devono saper preniera grandi, e"' 
virili rispluzipni. Ifnp̂  d\ questi mo­
menti èlveniiio pai goverp^delsignpg 
Thiers. 

f YEROM,: 19, - 11 bullettìno dei 
vaiolosi reca: nuovi casi 7, guariti 
mòHi 1. " 

•a i ts^ l^* 
m^-'h;\^. 

ìMii^ - V ^ i - . I , ; i -•:•, 

E 
•fh 

NOTIZI 

FRANCIA,; 19. — Si assicura che 
rek'zóiie. dpi sig. Grange nella Savoia 
sarà coGtQstata dal partito repubbiicino. 

- I 
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ll.s'g. Mirco Girardto è sempre 
gravemepte am[nàUtÓ.'TOacuta bron­
chite l'obbliga a lift0. ,, , 

J^GNA, 18?^^ La Ig^a&d pub--
blica ,iina crcolare del partito fdderaU 
fissante al 2S febbraio la riu'jione a 
Midrld di »^!i»mblea generale/ ê 

Je elezioni, per oiò che r guarda qusl 
,partìtp al 15 febbraio. 

U ìmparcial. diceche il;Duovo!Xir-
c?l(t;brogre5Sista puro^;-cpn||, già più 
di 400 meEgbrN . 
' • S|gZÌ,A,^ilTJ:."- La' Cp:Timissionr 
fiQanziaria dell̂ ^Camera dei deptitatî . 
decise di abolire jL^psto di àmbasciP' 
lorè a Vienna, mafflVnendo pèrS quello 
"di Piètfòburfb e di Monaco. 

rendere dyubblica r?igione <i come sia 
bràriiài indispensabile il mettere in opera 
qualche seria riforma neirordinamènto 
materiale della nostra R. Biblioteca.» 

La giustezza di questo eccitamenta 
è senza dubbi'supérlDre ad ogni con-
iestizione, ed abzi per Ipvnlàre: viem­
meglio la trattazione di ui),;,argomento 
tanto importante, :ilì,Pr|)nista, sì rivolgo 
indistin.timente' a .tuUilcploro che più 
davvicìciò ile sentori(fcriuÌèresse onde 
vogliano avere la cortasia di fornirgli 
una più larga messe di specificati ed 
ppporlani dettagli. 

• * 

; ; i 
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ISiOTIZm ITALIANE 
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1 
.affrettare, per aaanto è p'^ssib; e, la 
.nuova formazione dei relativi. ,contin-

M 

•A^iél. 

genti, in presenza di. questa Ingenerar, 
zioUè'làlVarmata francese;,p,,le rispti-
ste a questo invito sarebbero state delle. 
p;U:,^pddisfacepti. 
-^ii'-1j[nadri della armata \5totembur-' 
gbese ,s,ono .tutti. m t a b j U t i M n f ^ 
me'Jte alla .cifra stipulata dai trattai). 

sciano però' ancora mòUÒ;a desiderare, 
'ma per quest^anno/;sì é;;datp;/,:i'p(dine 
^di arruolare eventualmecit^, glupminl^ 
;dei .primi anor pa^^^Japd>vehr,^^je|-
jpmì)letarea.t.fe|JagVo'^i:<^i .linea e 
quelli della riseria. , , .,, ,̂ ^ 

. ROMA., 22. — Togliamo da uea 
corrisp^-'ndenza: ; , ; 
• i Le voci di scissure comBintesì o vi-
cino.a, compiorsi nel seno del partito 
cWicvió òréicotìò ogni di pìùi Pare 
proprio che qualche cosa debba acca-
derijypoichè i pochi fogli devoti, al; 
Vaticano, ne parlano.con^grande acri-
moma. Per quanto io saopn, non traW 

^ tasi ^sìnora che della pubhliòazibìie dî  
un gifrnaiè cattòlico liberala, il quale 
riprodurrebbe ;d?if,fVecchia formola ,ìiè, 
elettori, né eletti^ ed abbandonando àt 
suo, dtslìno,il pQtare.temporale, scen-
•deretibe a |cpnab|ttere in difesa delle 
doltrme cattolìcSé. . :. N ^ ., . ; -

NA£Qbl, ao.i^ii^Ceggesì nel Pun-
qoloi •' v " •'.-''-. 

; Ci scrivooo da.,.Roma bfaa facilmente 
la residenza di S. M. il Re m Napoli sarà 
^lUttOStO iDDgav - ' 

Ieri'sera vi,fu,gran pranzo pressò 
ligranJu^.hi di Russia ' • "̂  

A togliere ogni equivoco il cronista 
dichiara che il ..sig.AugiistódòU; Fer­
tile non è concorso à;supplire:;il cdni-

oculistica; che'̂ itì̂  conseguènza nel sì-
gaor Penile % n può ih modo alcuno 
esser ravvisato il quihioìmc^fiyaiS, 
ch'ebbe tiittif Voti cbntrarì,:eal quale 
si accenna, nella Cronaca Uaiversitaria 
del Giornale di Pai/ouct;-sabato 20. 
num. 20. 

' • 

' ÌA.XIIJHPFICIAW = 
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•; .:;, '18 cori-énle ' * |; 
Disp'òsiziòni nel personale dei notai.''' 
Seguita delVElenco degli; iMiamtnortì' 

dì febbre gialla a Buenos-Ayres nell'anno = 
1871 dal mese di gennaio a quello di 
giugno inclusivamcnte, pubblicato dal : 
ministero degli affari esteri,;. ' ; 

n 
- ^ . 

Cronaca Universitaria 

iVZf,*,Nella rigadodicesima della Cró-^ 
mm. ^Universitaria ài sabato fu stam-
: - f ' i ' r - 1 . - • •••• - r - • I I - , ' i.-.^i"i . , t ^ . 

pata la parola,, cow/ras^are invece di 
constatare. " '.;" E. D. B. 

•^ '. 

I 4 ponaca ma 
E NOTIZIE VÀRIE 

^ ' 
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come i due autori non si vedessero 
^ ' ' I ' _ ' 

di b j^ppch io , : e quanta disparità cor i 
resse nelle loroJd^^J^ Dice il Giordani 
nella sua l l ^ a al Foscolo, in da® 27 
marzo 1809: <r lo posso promettere che 
phjtinji\]ip^ f^rà onore al nome italiaiRto^ 
io ronorerke, ramerò di enore. » Tac^ 
ciando, parSanto, ^ fvmoso etàiSa^'W^ 
Carme .de òepolcrt. a me pare che non 
abbia onoratp^'tFoscoIo sicuramente. 

ina. .Vincmp, ,,MoM̂ ^̂  ancora 
amiccfaffl/̂  Foscolo, ne mosti-àvS mille 
recondite belìézzg ; non un fumosa enig­
ma Ignazio Jil̂ irtî î OQi,̂  cb^^ nel suo 
Trattato, s^ì j5;e||Q;̂ eî s%Su&^ 
pilolo, iH^.scrj^pa: «Sa v'ha^prodn^ 
zione fra le rèMntf, la quale ci offra' 
un quadro eminentemente osscrTabde, 
per altezza e maestà di carattere co-
tantemente sostenuto, àè , i amio giu-̂ ^ 

dizio, r immaginoso Carme di Ugo FO' 
scolo sui Sepólcri. Il tema per sé ec­
celso, è dal valoroso scrittore a?/a su-
blimità elevato, fier. .||idenza d'ipainaT 
giai, per ardore à ' gKi i , per energia 

mmimi PHRIO!TICMS mm\k 
• Leegesi nel Constituttonnel:^ .., 

Costatiamo cou viva soadisiazioae 
, la sollecita e calorosa accoglienza fatta; 

a imx 

r. 

di locuzione'-eftdi^ numerò, per ìcàsliCEt 
singolare negli aggiunti, e per uria ac­
concia allusione agli antichi riti sim-̂ ; 
bolicì, la quaìe aggiunge;e .dignità, ê  
grandezza al cupo e terrìbile àrgomeQ-
tp:?;;:;iìpn, un,^;?iQso :enigma Girolamo 
Federigo Borgno quc^ndp.Jp tradaceva 
in latino, scrìveodbae una disertazione. 
lunga ed erudita, cella, quale sludia. | | 
carattere e Tufficio della Lirica, ed ìcf f 
(iTJnìi,4e)le.^cai!S9 principali, per cui 
questo Carme, c'inebria d'uu piaijere 
profondo, soave e indistinto, .si è che 
il Poeta, dopo aver sentitb Vanamira^ 
zione, l'ampje, la malinconìa, la ma-
Inanimìtà, Tir^, il dolore e lutti i sen­
timenti eccitati iOiilui dall'argomento, 
e dopo di avere ; ìdolegg'ati, coloriti, 
ed animati quegli affetti con tutte le 
tinte ed d fuoco della fantasìa, egli li 
jìresenla a'ieilorifWrasfonde [in easit 
là stessa amniìiràzionéiS(B.ste580 amore, 
la malinconia, la magnaniniìtà, l'irà e' 
Jl dolore ch'egli sentiva ineditando e 
scrivendo»; non^lò- trovava un fumoso 
enigma Silvio Pellico, che non appena 

« J i ; *?Tanô ,fra gl'invitati ib^Prefetto 
della PròvÌDCia, il GenerAle Cbiite di 
Wì lBngo; l*à4niì^^lìò^CdrrdÌi*ìiq) i:̂  
r e t t W delle R. CaccCj cav, ; Martina 
ed jb Cerimoniere dì Corte, baroqe 
Jlqntaniro. ' (f^ungQltii^ 
.#.3CUNE0, 20„s-p^:|LeggeSi"ÌielÌi "Mi^ 
tinella delle-^Alpì; • '-
.-Sappìàmb' che il Coniiziò agràrio di 
C^mep̂ 'lndirìzzò al ' ministero dajl'jni 
.ternQ:...|iip raccojnaudazione e. preghiera. 

prontameole adotti tutte le necessaria 
misure per preservare lltalia dal fl?,-
èello della péste tìfJpìnrcMInfMa già' 
alcune regioni della Francia. 

Il; .Comitato privato/'della Cafiièra, 
inolia'stìa Seduta del 19 corr. ha presp'̂  
-a' discutere'il'progetto,.dL,|?^ge,perula'; 
soppressione della Facoltà di Teologia 
pelle; ùniyersit̂  dello Statò. ' • 
rn •itl'pnorfSineo (riferisce VOpìnione).. 
,stdicljìara, cpnlrarip.alia soppressione'. 
deilaStìedetta.'Facoltà ; il. deputalo, 
Del Zio reputa non (poterai accettare 
il progetto come fa concepito, ne vuole 
; più -ampìànièoté' esplicato î̂ -S'̂ còudp̂ ' 
articolo ;,,41 deputato'Cantoni considera 

iU: questione ; di cui si. tràttàcome que? • 
.stiooe semplicemente animmistrativa ed' 
econonaica, non dissente dall accogliere 
l̂a'pî b̂ 'dsta DelZio; il dè^utàò MassaT-i 
si 'dichiarai avversò al 'progetto, percbè̂ » 

,lp, erede.lesivp^aìla libertà,di coscienza;; 
iLdeputatOî Bxoglio,accoglie il progetto. 
,m massima; all'mcpntro lon.̂  Minahetti, 
^dichiara di votare la legge quale tu 
;proposta, come conseguenza logica della 
sepàrazii5rié-della Chiesa dallo .Stato;-, 
,,gli''onorevoli. Corte,..Lazzaro; Macchi'f 
,Ferrair,i,j;ico_noscono la, necessità d'ap • 
provare là &bpression,e i:ìchjesia.,Cbiosa ; 
l̂a :;discus3ione generale, sono approyati 
idue articoli di cui si compone.ijr^ro-. 
• gettb'̂  ilei ; tèrmi ni ' ii '̂cui ve ti néro • prò.^ 
posti. B 

lo ebbe le||o, lasci^jU studi fî ncesì̂ , 
6 f sentì rito^rsì italiana.^ poeta :|-; 
a'quésto,..proposito, ricordp anzi le 
soavi (>lfi)ÌedPM; De Làtbur: a^itéf 
prépjctipé de ce qa' il vieni de lire; 
ilessaie de retoarnerdausilótmonde. 
mais ses prétsecapalions Ty suiv^at. 11 
sémble chercher lin'iccetit iacobnià̂ 'snr 
tontes les IW08, nWoit lÌ0?igSepoì^ 
m'sur le tilredi tous les lifrès»; non 
un fumoso enigma e il Pind6ii)0î |§, 
e;:̂ ill Torti, e; a pacchio, e CCarrer, 
che, nèira'pfcfazìone alla raccolVa iSègli 
scrìilf mFoicolo, lascio scritto: aforsor 
dopo Pindaro, non avvi componi minto; 
che più àQ'Sepolcri possa citarsi come 
«dea somma nel genere lirico» î tacciò' 
ìdi'̂ milie altri; 
;, Né so perchè il Caccìaniga rigorti 
il giadìzio del GervinusTè quella del 
Dl^Sacctis, qua^femétterne in rilievo 
li; loro dispariS^ ir Da Sanis ^ 
dùsse dal GarFiaas, inserendola 

,>^-
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r ' 

l . i l ' I . ^ J 
Il cronista viene eccitato da una j r 

gentilissima lèttera' del sìg. li-B. a 

l e t t e r e eil a r t i i n i ^ a d o v a . 
Nella tornata Wm corrff^le-pre-
sidenté,'Màtòrr^ Cittadella, nel met̂  
tereJn;:possesso del::i:segglo presiden- , 
zialèiii prof, A.ntpnip.,Kellpr,., proferiva ^ 
parole di,.ringraz'iàmento e di.̂ ^ 

;.mò,versò'&l scientìfico sodailzio, cbe' 
per due volte Io npminava a suo capo, 
affine di diri^erne'lè^letteràrié'Éi'scién-
tìfiche esercitazioni. ^ - / . . 
,. ..LaseiMdy'̂ M'''u la benevò--
, lenza ;̂ diflìiiJverso l'opeî osità dei sòci 
.e,J.a.,splerzia deUa,segretaria, non posso 
jisimermi daU'iiccepnar̂  egli chiù-, 
4éva il suo dire con VÌQ^ gratulaziom 
;ed m^augurio. •',-

quale,10 mi sono, egli disse. 
ricordo .con lecta compiacenza come io 

^qbàsi iinbèrbé^mèttessi 'i)iede so queste, 
soglie, salutàtpi ad"alunno dai s'apìtenir' 

4i alipra,^e come salendo; ;jn .seguito 
f#PSl^,4.gMP.:'Sl'fliie&ta onorevole^^ 
;associazipne, m a l e sìa per cpsì dire . 
legato "di domésticb affetto, qnàiido Idi. 
figlio, quandoli^fi^félIbTond^^colfP;^ ' 

Muralmente godermi oràvl^ahìftip'in-^eg- . 
gendola, quasi,-.albero annoso; simile 

4 Vei:g:lip), rinverdirsi mal sem^^^ 
di successivi rami ngogliosi^sirai perT 
nerbo di vita, per ubertà di ì r ù ì & 
;r '«Per amóre, che porto io padovano',.; 
;a; questa accademia e^a^ Padova, egli 
;cùntìnuava,:la quale se ne jiiiò^giusta-
^mebte? ;yantarey^come Jdi nobilissimor' ' 
,ornaii)en^„,ìp..ìfOfreì che tò^pnovei^^di-• 
ingegno e. di ,.studjo -date;,,f^a:;D;oi da i: 
valenti ed elètti giovani [diventassero 
esempio ed eccitamento ad altri loro 

li 

* . 

h 

^.^ 

n I 

dpii^ la traduzione, j r ^ ÌÌÒJH Igntano;^ 
dairabbracciarélFsevero giùiizìo del 
GSr\inas su Foscolo, poiché nella Nuova 
Acitplpgia, Volume XVÌl, gi|gao l ^ f , 
pubblicava uaa delle pf;ijt4 |̂ia più balle,! 
pili lucide, più ordinate che si possa; 
leggere intorno ai Sepòfòh^ niastraa-si 

.dpsi, in pari, tepap, prodigo di elogi 
al FosQOlo,. cpnsidèrato corno uomo e 
coma; cittadino. ^ 

Mi fi* pòi molta meraviglia ir vedere 
come ilviCaccianiga, dopo tante cit»^ 
zippi,,J^^pi,pe^ così dire, carta bianca^ 
:notì- espPQga» cipè, con fr,aach6zzà, il 
sap giudizio, e ciò mi sa male, ciò î ^ 
trovo ìnll lpo di grande scrittore, co-
m è lui. 

Per,,quanto r i t a rda l'Alfieri, farò 
une sola dimanda al Caccìaniga; Vo-
lete VOI erigervi a giudice drsentimentr 
di un Poeta? [Voiale farse porgli h*^ 
pauzi una donna scella da voi, edir-

fgli: ijuesta è la donna che fi par ta? 

s 

;^i^i*rìpetervi anzìtuttojtl; pietoso motto 
iàiiaò;,p^rce,septtUis; e; quando l 'Al-

•I 

.m*^'Ì^ÌÌi>^,^ ne ^a^^t Critici, qaelja parte dìjpj- Se si, dePnfo la penna, làsciànddvi 
teratura che riguarda Alfieri, Foscolo libero nel vostro modo di pensare, 
e Manzoni. « De S^nclis però, hcea- quantunque molto strano: 58 no, pò- """^^ Barbèra pag. sos, 525,529 

fieri chiama la contessa d'Albany 
• ' IPriiicipio; 0 fm. d'ogni .altOHmio; desiro; ; . 

qnanao desidera pace e riposo assieme 
di lei", in qààlche luogo solitario, se-

^gntìnddj# virtù ^ ' " v. 
0 l'anima sicura 

Non volger mai vfip I*ammorbato mondo, 

io amo credere ch'egli non mentisse; 
e se là sua donna gli era.«,5/J,^q?ie' e 
conforto, ed esemm'o ad ogni beiropffW' 

tpocò à'n8i''^imbòrta se avesse un viéo 
privo di formosità e di grazia, come 

^vuole iPGiordani, ed paa fisionomia 
senza espressione, coma dice i r Clia-, 
teìiùbriand. 

L . ^ . • - - , -

Adhuc supcrstunt multa, que posslin loqai 
'•' i- • ' - ( F E D R O ) 

ìiyrò forse àntiòiato i lettori, per cai 
dimando pèrdÒQO, e f^cèió punto, 
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..condttadmi contemporafm, a ciii noa 
;̂<iifetta né Intetlìgénza né tempo; . . . 
io vorBf'che, approfittando dèlia for­
tunata occasione, delle nostre tornate 
accailemicbe, qaì venissero^a trovare. 
,prontO;,e caro compenso de loro studi 
oeirapprovaziotre ' e nello incoraagia-
mento df̂ i do'ti; acciochèsi^ Imitas­
sero alla ginnastica del pétisièrò, delia 
quale se abb segra sempreifgio.venlù,': 
viemmeglio assai la preseptOj a cui 
preparappo i padri lrÌo,,.'fod' indipen-

di civiltà ; doni fiiitti di suprema eH 
ceilenza, santissimi/tuMì̂ ^^qùanti, ma 
della cui consertazione ricade appunto; 

' S # giovani ,slreU SSimo l'obbligo, non 
possiti le. a compiersi, senza ampie di 
istruzone, sènza quella moralità e 
quella gentiìma cl'anmo,. che dalla 
sòda, dalla piena istruzione tiecèssaria;--^ 
mente èi figliai 

Io soero clie queste considerazioni, 
péf^tversò'^ottime, dei nostro a-

'•miìo vicérpresideate, saranno comprese, 
da giovani prptaoiiper nobiltà di na-;; 
tali,. p,e,r,,fiore "ài intelligenza, i quali; 
imiteranno I esempio dei.Selvatico, dei 
Cìiladella, dei Zacco, dèi' Civa!li|i déî  

•:7'gn()y-dèi Leoni, e di tanti altrjVMe' 
oggi possoDó;;:jròtt̂  fronte alta^J^anim') 
sereno :guardare,:il^tramoatgl de* |Q^^^ 
giorm^̂ DOo passati Jn .̂gipventu fra gli 
ozi.dei caffè e la seduz;iòne dei ritrovi-
•da giuoco, , 

il neò eletto presidente rispondeva 
al Cittadella acconrie parole, nmem-
Ì)ràndó i' molti ìiiéritr'de' suoi prede-, 
.cessbri e fermandisi in ispeciahlà so-̂  
pra quella \ca]inaj e dìgn tosa, di^cus-. 

visione, .introdottasi dà̂ p̂ochi anni, nella 
nostra ^ a':cademia, iomé se ne ' ebBe 
un chiaro e-empio nella stessa seduta: 
.doprirMura:^(lel S. 0. dott.^f csti'ef 
sopra' le azioni mediche interpretate. 

,.coi fatti..cfmiipif , i ' 
G.B^^dott^i MATTIOLI; 

La difficoltà maggiorò in proposito 
stava nella tradizionale lentezza delhv 
malte pratiche di, burocrazi», perchè, 
dopo visitata la fabbnca, fatta la do:" 
maida, concretatm>asì del cori^ 
veuDo quésta fùsse accettata dalla iu­
te ndeiì za.SP'̂ fiìffi za ed approvata dal̂  
ministero.' 

Ma per pura e sMpUce lode del̂  
^veì:oè;-a dirsi che gii agenti, della,.fi-̂ ^ 
nanza, e riaierî ^enza di Padova: sl^pre-

4arqijo^£nlifi4,,pìultos'o unica'che 
rara soììecituQìne, provocando ì appro-: 

ovazione mìniMefiàle pet̂ sino 'piiP' teléM 
grammà. : -

segretario per le sctèhè. 

i0vUe. — La nuova legge'tMé^tasse,. 
sulla produKionB^̂ ideìle 1 bbni;l)e;^òii 

.;acqija|,ijte,,.̂ itivatasi coli gennaio 1871 
a^metffinclo il principio delè coavea-

• zio ni per abbonanaehtò, e favorendo 
l'iodustT-ia naziiJhilè;' hMle ASpeóiàlltà̂ ': 

' di produzionî  'lùrigilidall'aver proòu-
?i:at0: lagni e difficoltà pratiche dì ap­
plicazione, !die(|e,anzi|ftììOt|vp all'aura 
tnento delle ìaffiricné in qffê ^̂  pro-

•̂ vìncìà, che om î òlìrépassaiitì-ie'quà-i-
rarità. 

È; noto che lâ  provincia di Padova' 
'in generalésse abDondàntèmentefi^ì|ip! 
cdtaèO; quindi,, dopi) ̂ tlavpifJg'atura; deW 
ruvlj^^e-là'con^zione del yìnio,,soprani 
vanza una quanìiià considerovòle dì: 

•Vinacce o sarpe suscettibili del prò-: 
- cèsso disti 1 là tòrio'per rèitràìitìiiè^ del̂ ^̂  
l'acquavita. 

jUgovèrrvo àustriàcio nel'1856' àttir:̂  
•varidl) lina lep^lcì'lmposta stilla pro-f 

-eduzione del;e:;:iabbriehe,^dl,,acquavit6 
aveva înventato una specie di;,contaV, 

^ tore deUa,quantità, (lei a fqrKj.alGOplo-
metricaifèl proflotto, lasciando la cfiiave 
del congegno agli agenti finanziari, e 

sfacendo mùri'rè di toppe,? ̂ timbrii ©ì 
sigillijtutU gli apparati ed uteasiliu^ella• 
fabbrica. ' ..... 

Il contatore!,in pratica contava pre-̂  
• cisamente niente 4i esatto.,Essendo di 
inescmaO; .meccanismo -poteva . facil-, 
mente essere arrestato dalla, frode del 
fabbricatore, e per rimpeMÌtà''suà^ 
vita Meccanica'bene spesso sì'Westava. 
senza aU^uimaliziavr Negl'imo e pel-
raltr% caso • il fàbl^jg||tore non, poteva, 
continuare i l suo processciî dî f̂abbri-
cazione, doveva denunziare l'avvenuto 
ed aspettare che si riparàssei'q ,̂i!l̂ gua4 

: stìi Sèmpre tardamente ciò éuccéclendó 
:il fabbricatore ci rìmett^yìi la spesa 
'della intera cotta. 7' 

la leggè'̂  italiana annullando; tome 
base d̂i tassa, per le vinacce J^.-p^ 
cita dei tiniy invecenshevIa'HJforza 
alcoolomelrica, e le convenzioni corfab • 
bricalòre sul dato di massima pródiii;; 
zìone in un determinato ténipò, ha li­
berato Tesercente dal pericolodldannó,. 

f i a l e a g r a r i o i » formeEic. 
— L'uso di questo sale che offre raĈ î 
frontato a quello in'cristaMi,o m pol­
vere, il vantaggio di lasciare ih facoltà 
degli ànimà-i' stessi il.determiDare,.ai 
norma,delle condizioni del loro, prga-, 
nismQja quantità; dì sale die è lorg„ 
conveniente, e già mòltò̂  di|fuso_;à̂ ^̂ ^̂ ^̂  
l'estero e specialmente ner*BfIgì '̂ é" 
néìtrP^msia?! DoStni.lòvérnb'^dopf 
d̂i avérinàridató"all'estero competenti 

"persone a fare.,degli studi speciali, ne 
ha,, fatto, confezipnare %o,^,dàl ;1809 
,tn> le dispense ;diììlé prcfvincie venete 
non ne furono jSàòra provvedtité. Sap­
piamo che cóntro, questa irregolarità 

: la ̂ direzione del Còtliizlo agrario di 
.Piove ha avanzato; al miQìste^.ji'agri^ 
coltura ì suoi reclanii .dietrp r3uali,ii, 
,ministero delle fiuauze con órdini lelè-i 
grafici J a fatto pervenire alla dispensa 
di Padova'lSèstìnàiiidbli al C(Miziô  
:PiòVé'pai^écchl'ì}iiihtàlildip^ièstb^sale 
1 ia:direzione^4del comizio atestC);,fu. 
.a^p^rlila che vennero,date le.,qppM-. 
tune. disposizionijerchè al P:à,presto. 
possibile ne siano,,.convenientemente 
Lrtiìtè le d verse dispènse del veneto.; 
U mTfr l®p:d i , J i re 12 il quintale; 
e le formelle pesano' circa B kilogramml; 
l-una. 

.^ccadcssiiSà d ì é c l à c r u i a . 
— La chiamo cosi, perche cosi e non 
altrimenti stava seritto nelprogramma, 

staggio cĥ ì queste non, sono splleicitu|; 
dini sprecìittì, ma chs Si bene apprez­
zarle ia classe cui sono dirette. 
^..Ramménliamo^sjntanto che l'adu-
Danza generale delr associazione âvra 
luogo gii)Vpdl p. Y. giorno SS core, 
illè' óre i% meridiano próssì'i'istilùlò 
tectiico professionale in via Schiavin. 
•" ^ C a s i n o P c d r o e e S a i . — Uó: 
Islatub ; e regolanléTO' elaborali, JaJlà 
commissione:;ftirono„ regpiiitl dalla, so-

..cietà Delia seduta di ierra sera, con 
uh volo, che sotto un certo appetto 

^potrebbe dirsrW «;-tì/o; prBKrfnri 'si 
volle nemmeno la'sciai'ne dire lettura; 

.(i;Voti contràri furono 81 còntrò '̂28 
sfavorevoli. ,̂  : , , • 

Ora non resta che ritornare sllà 
proposta Maluta cotne avevamo "altra 
.voiia^ pt'evéduto, deveDmdòvCiOèad un 
autneniq,jdella,:ta53a,jien.#e. " 
, ••^Teatr%ri!no^^l|.,.i^,Nella seduta 
d'oggi delia Società.d.Ql.TQ t̂ro.r îî TO, 
pQr;uil voto s;)(ò non passò là ,de in.-' 
razione proposta dai soci bar. lìerlo-
"ìini,, cay. Faccanoli è cohte* Mìari di. 
aprire, il Teatro coUê Jdĵ Bfe GuaramJ 
d(iPiii;!̂ Gomes ed 'ÀidàiM^'in. Verdi, 
;nelIa;tìual^ì^yvpb,beroìJaiu|ò ,d 
la.celebre Stolzlò^-Capponi, aggiungen­
do alla Dote altre, L. 4000; e pû chè̂ ^ 
;Ìl-Comune a^ ì̂'̂ '̂ î ssa esso piirtì àl-
'tre L. 6000. " ^ , :̂ ^ , 
•• ;.iFdiquiDdÌ deliberato di tener effuso 
•ll'Tèàtfo. '• 

ti 

^pyù. ; ^ .Voltan Luigi di Giuseppe, di 
giorni Ì3 - ^ | a r e o l o n g o J^rìgo Dome­
nica fu •Gregorio, d 'anni SO, ifruttiyen-
doia vedova --: Rosini Maria Vittoria 
fu Glera^ntój d' anni 10 li2,(decessa'nel-
T Orfanolròfìo delle Grazie) — Marsilio 
Pietro^^fù liat,tepi d 'anni Q% f a i e ^ m & . 
coniugato>-• Noemi Gallo , i u Giovanni' 
Batlfsta, d' anni 3 e mesi 9 — Tutti di 
Padova.. 

rn^ - p K_: 

'èsà'e Maria ri, mòàlms e 
a ia del testé defunto 4^l4f$.|iftnH&l 

S |aLt^ l f» ia , ri§|^y[tesi appenaSi que^-
^ta nu(m-edj3slSma8Ciaaùra^^^ 

no fiuDdli' i V}̂  W L 

azioni 
•in •iH'.t' grazi 

in! 
e ai 

pironLi, aìniòi, e conci 
cori .|tàHtd>-':cuOre' è'-'̂ ìtì- tanti 'modi 
mostrarono condolersi de l làperd i ta 
irfei>arabile. 

moslrazìqnì 

i 

"̂ >r v^.-:;^ - • ^ • ^ - • v ^ 

meiuona d.il loro adorato defunto 
sono par èsse d i , sommo cohiforto e 

sai^aWd or basti la vita 
\-M^i-^É - t l _ | , 7 - * ̂ .^ 

^JTeàtro Cèaiebrel l . ~ ' i i Ve-

'4 

R . O S S E R V A T O i U O - ^ i ^ S T R O N U M I C O 
.••'"•'' - di Pàdova^' 

• • 2Vg8nriaìo 1872 • -
r;^., . A mezzodì vero di PadoTa 

Tempo medio dì Padova 
o r e , 1 2 m. 1 2 ; , s , , 0 , 9 ; ;^ 

Tempo med. dì Roma ore 12 m. 14 s. 28,0 
098ca*vazioni tnsSere&i&giehe , 

asagmta all'altezza di m.j^l/, dal anolo 
di MJ 30,7'dal livellò medio dal ràare 

PARIGI, 21. — lersera m o ^ i a -
putati recarpnsi da Thìersj i gmrnàtì 
congratulansi coq-Taier i i i^^ie t f t -
blea per avere felicemente terminator 
la criii, #%9rano che non, rìanove--
rasji più. Tranquillità perKfla a Pa­
rigi ê  a' Versailles.. •'' ' :^^^ 

P4Ill(5l;'21. — ]{Journal OfficÀd 
dice che iv miniàtri: essendo compresi 
nel voto deirAssemblea r ipresero i p o r -

Itafogli^ dietro invito di Thiers. 
1 PARIGÌ, ^ i . ^ Quasi tut t ìMimem^ 

bri del corpo diplomatico intervennero' ^ 
lerìjS^yicevimento de l^fes idónte . O r - : 
ìoff fu ricévuto oggi da Thiors, ma.; 
non presentò ancora Is sue credenziatiV. , 
. ^ì['}Courrier de Frafice assicjira^^cbe,;;, 
la,,Prussia agiace v i v a m m e per à^oit/ 
4 f r 0 ,la Russia ^d'jffite^venire ed oc^ 
ciipare ;in comune i C m t o n i sVizzér ; 
in vista dei probabili teatativì d e i r i n -

'ternazipnale che vorrebbe eccitar^ l a 
insurrez'one nel mezzodì, della Hrancia^„ 
.) I giornali raccontano che Thiers rice 
yeado il voto dell'Assemblea esprasl 
:il timore di nuove divereebze fr* lui 

dei 

• T i 

•n j -^ r r ì^v i ;^ r̂ fHJ 1 J ' i i *^ I ̂ ^ n - 3 F T - - J H^7 f̂J 1̂ -V'J*OiJ^rnv^ 

e dalla incomoda sorveglianza degli 
-^g^^^la^ernatìvi. 

.Iq-forza..dì, queste sagg'e,,|a,ecpnp-
" f *=o i6g l̂̂ :̂;̂ pjIi|azionî le vinagijappQ 
'"C9^i. gettate nel letataaip, l'ìadvistria, 
propnà di (juesta provìncia sì accreBBe 
ed il governò sì è 'procurato coll'ùtile 

^ittadìpo un'aumento di rendita. 

ma quella di ieri a sera data dal mae-
:stro;=.sigtaor Gesirano potrebbe chia­
marsi, e • accademja di scherma^'e sè-
-rata!;.musico danzante-, Difatti,dopo gli 
assalti, le parate, le finte di spadai" 
^i^sciaBoil* stocco, ĝomM-ato « l a i 
mòraoMtó -dal lèdili'ikterrpnò già sacro" 
a Marte.,:4-î 6nlò un .ampia sala.̂ ^ova,. 

,buon •:numero,,,dy 5K̂ ^̂  ŝignore e di' 
eioviaotti rcominciarano a bai are con 
tutta la gaiezza e l'amabilità di una 
TèsIa^^dì'famÌIlia,;che sì protrasse aìlê  
trê ^ del màtiino.i Ma non. vogliaipp̂ ^ 
precorrer^ gli«|ptì- '• :.. î ... 
J il signor Pontiroli nelle: ivariazioni, 
-•originali pî r trom^9,,il signor JpalMpJui 
^M%uelle. iuLqiiartetó ,cle| Puritani,,è 
u.maesìro^siporXesaranp, ,che.olire 

Jaljaspida bratta là 'musica, 'iiéUê  va-
fiazibni per' 'flauto su motivi napoli­
tani, si mostrarono valenti, e furotìò 
applauditi. ' : : ; ' ' . ' ; , . , 

Nella ìezìónV<3if'puii!à i r giovinétto'' 
signor Brauetti diede.,,prova,dì buonisl^ 
sima profitto,',e lascia sperare pia,an-, 
Cora,.,,q^anio, col crescere degli anni; 
abbia messo persona. , 
;; ;Bello l'assalto a spada,̂ ,,s^opcp.;,fra 
\ sigg.̂ maesti-i Cesarànote'̂ Barbìera; e 
•bello pure lassalto fra un signor dilet-
tante N.N. e d maestro signor Ce-' 
sarano: gr.intelligenti ^e apprezzarono 
menkmente t,utte je. >vìcent̂ e.- • 

Ma gl'ìntervehùti,̂ "e "specialmente la 
p'ù fresca gioventù, con tutto il, rî ^ 
aspetto delle ai;mì,.sosplca^anojìì. pr̂ n-̂  
dev Mrle,a.d.,gioco,i,p:ù gradito.;Q, più 
consono alla stagione carnovalesca, e 
pareva che tuttrwntissero un p ẑzi-

^Wf alle gambe, mentre .un 'sòinmeSsò 
bìàbigllo ad ogni angolo, della: sala.in-
di(?a|yo^,,scanÉlo degl'inviti e dette 
danze impegnate. 
, Fu invero„,î na festa lietissima,',ral-

legra.ta.da uri prchestra con buoni ba -
labili, che invano si desiderano talvolta 
nelle festa Ichefinno più"parlare/W^ 
se, Intanto siamo grati al signor' •Cé-
;̂ sarano di ; averci procurato un bel 
tràttenimegjQ, ,.e speriamo che o.e[ cor 
.rente carnovale non sarà ru!tìmo.'" 

A i s s o e i a z i o n c pei* l e s e u o -
l e s e r a l i e f e s t i ve . — Itìri sj; 
.chiusero le iscrizioni, e siampJieti df 
pOier.,.sy|01IP'̂ '̂ ^® ch'esse raggiunsero 
la cifra di i l 5 , Sra-yi i nostri opraci 
e professionisti! Collaf frequenza e còllo 
studio ora è loro compito di provare 

- _ e. >. ir^^-'JM-^" 

„^ >'•,( -e--,•}-y-n ,-;-_ 

$. 

glipne di len a sera riuscì come ogni 
annptaiPadova, e in 'molte a;itî eattài,r 
yieSòil '̂prlmò veglione : fiacchissimo, ; pi 
;le%ìS(inére, che Dio ne,abbia|miseri^; 
•cordia, facendosi coniare .sulle,'dit̂ *,,ci. 
r̂î itiiamanoDO, alla,memoria;;)}:;^ 

fdove>iÌ Fustnato desrrìverido il carao-
v̂ale di Padova nelsuo Studènte vede 
in fdndy'àrteàtro ' • 

,. . errante e solo. .^^ 
Qù^lclie i]àce'̂ v<?st\to da spagtiSt̂ ': 
T e a t r o illòolraa&ìiisiatf'le^i.—^^ 

^ soci delr unione drammaiica Euterpe^-
rappf^BÌetitanb'sliassera, alle ore 8, U'ii> 
cworwjòr/o, commedia in 3 atti drlLép/ 
Caatelouovo, ;Con -farsa:;:Xa.:7om&oZa. 

f;' SBasIBSca d e l ^aiato,!."r-'lerk 
cpm'er^si ..annuaziato, ,U =.ipaestro sigP 
?BpUazzo,̂ .e. tre altrî ^ prganistì'.ciechi;: 
desiavano runiversàlèàinniìràziòries^^^^^ 
Dando COI qnatlro organr/durante la 
messa 
*:;^Risérmmo al nostro"solito e gentile 
"Hilàidré^ sulla miis'ba sacrà '̂IlSdiscor--
:rqrnè^piùl̂ ;!ung :̂̂ ìq,3ano deìprossimii 
..numeriv -•" ' • '> ' '" '-"•/';'•> • ^ "• 
.... : E^HarloUirpubblica sicurezza, del 
22 gennaio 18^4. 
,' ..RissaicéhaJ^resii, -^'-Ki'notte scorsa 
furono;, arrestali in,-rissa due, individui 

.aolpsso ad .uno dei quali fu trovato un̂  
revolver a corta misura,.ieìràìftb per-

sv rifiuto di dare le sne generalità. 
. krresio per furto, — È'stato arre-' 

statQ::.Q^^,.:,fabbro,ferraio, quale Jm^^ 
Sputato?,comiììice dei furto, a danno.di\ 
G. M. p'zzicagnolo m via maggiore, 
come dalla reiazippe aelrS, cogente. 

:1l G. A', è anche cbhtrlvvèntbrb al-
^'ammonizione. , , ;̂ . ^ ^̂  

Cùnimménzione. —; Fu-còniéstatà 
la contravvenzione,,, a duò,:;eserceqjij 

:'Q,Steria e CEsffe per abusò, d'orario m,? 
• chiusura e per aver lenu|o haÌlo,.sen2a 
permesso. ' ' • 

P o r t a f o g l i o « s n a r r U o . —. 
^l^altro ie?;i^Jj^,4n^.M^ 
con denari, percorrendo la Via Pê  
dfocchi, Sdlciàto'dQrSaato, Y,a ,e Poato' 
Bdsìriello. , 

Chì::^l(fiha,trWtp,'eilo porti all'ufi 
tìzio del nostro G?pr«(?t|e, riciev§rà.^i|. 
mancia la sooima non indifferènte con-̂ ^ 
tenatavì, interessando più che altro al 
proprietario di ricuperare le memorie 
ĉliè̂ vi sonò annesse. 

I l j i a i l f ò ^ c l P ó n t e ]&%ollao^ 
fu riaperto;'ieri 21 gennaio., H nuòvo 

''conduttore,non tralascierà cure e::spese 
perchè'̂ il'̂  caffè piTra ogni eoino4ùa ed 
il'̂  servizio sia innappuntabile, sperando 
con ciò di vedersi onorato.da un di-

',.:Z% gennàio <-

r̂" 1-n ^'r-.^' ^ i-J-7.> ^ 

Baromotro a O"'.̂ " miU. ' 
xeraioraotro oentìgr. 
Dir. e forza dai v e n t o # 

Si^l 

j758,0 

i i t ' i I • f 

Steto d^l oiclo \\-';*^*l^lr^_ 
1 I 

.K- V J 

,nay,, 
jisbb. 

f6"5 

hobb; 

-r . ^ ì ^. 

Oro^ 
9 p. 

j ,g l 'Assemblea nelle d ÌL ,_„ , . 
'progetti ppl ritorntìfa'';Pàrigi e della, legge 

^•:»^fei 
Militare. Tuttav a- acconsèntMi^r» 
nnanuòvà tìfovà e.iitirare la sua dì-
m>ssipne. ,, ^ 

' * - ^ •> ^ 

759.6 

i - A 

^ ^ 

nebia 
fitta 

r-^. ̂ ì-

Dal mezzodì,del ,2J al;Dae.Mpdi dal 22 
Tèmi^oràtark màsaìtóa " ^ ^ T-2 ' • 

HL- > ^ ^ ̂ -é-H- -I - J>HT^M >^ 1 F - > t % ^ * | ^ f ih-l ' • l ' i l i • ̂ . . ^ M M • • • •• M ̂  h i I I ^ U ^ I • • • • • -^fc • • • • 1 ff • • • ! 1̂ %l I *d A—,h _ é . ^ ^ -
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ULTIME NOTIZIE 
' ' • ^ • H _ — T - - U J , 

t C-" _ I -̂  l ' i . I ^ / 1 \ \ V--^^ r-^' •- _ ' 'i 

,^^;^ Dispaccio particolare del PUNGOLÒ £?/ 
Milano: -

, : Moind 2 1 gennàio-. 
La Nuova Roma shnùazia che fra it 

JGtpveriip e !a So.cieta Rab,xttìnp,.tr,atta§L 
ài stabilire un nu').yo. servizio,setlima-^ 
/• f-j If / I ^ r-'> - n" I- ^ K • - "̂ f "• " • ^ t! " ' 

naie marittimo i)èPttìDÌsi. : ; _ 

iWgesi nella" ks^Sa^*a*^7?a«Mn 
data 21: •.— • • / • ' l •: 

- • 1 , . . ' ^H.'^ 

: ..I 

•- r-,^ r,_, 

Domani sera, lunedì, avrà, luogo al 
,Quli;ina'e un pranzo, di gala,in onore, 
^del'lirapduca di "Rassia.^.delìa J j : ^ . 
dachessa Olga sÌQa'''cÒn5ortfl. : ; 

. " - i j -! = ^• i ^^ ; . l ^ • 

| | . - : - ^ S. A. il Principa 
Umberto visitò stamane il,Gfan, Ducî  
•Micb'̂ lé ;dì; Rass*a. ,• 

PARIGI, 2Lfr- Tutti ìjgmbri 31^ 
''Còrpo (liplòaiat'co espressero) soddisfi-
:zlone pelfjLce.scioglimoatpJelU crisi. 
Un vivo desiderio dìjaclordo, maaìfe-

"stasi nelle rìnnipai pirla-nentTri gòver- ; 
tiative. Assicurasi cha Thieré intir^erfà 
più TraTam6pt& alle discussiom deU'A$-

^ ' I I ^ " I " i' " ' 

tSemblea. La quastioae, dal rttorno a 
Parigi sembra aggiornata per luaga 

,tÉìipb. E inesatto che-'^Otftò sia attéso 
qui. Dappì^rtattovi ha tranquill (à. L a a -

Sboccamento dì , ier i fra Orioff e Thiers 
iti, .coroialissimo.' Tiiiers accompagnò 
ttl|>ff.^-*^!^rigi.,, ' • .V ••/•• 

;LONDRÀ; 22. ^ Ig lò rn i l i ' ^^ f r ì a f f i l » 
degli^^^tveaimetiti di Veraailies C3nsi-
derauq l'avveiiuto scioalioiecao comaiil 
solo imMh non, potendo, Ihi^rsfs-
.sere rimpiazKàt'̂  Il Baylu Ncìós dìcff 
che r lacidt̂ nte-diraosti'a il risorgimento 
politico :dftlld.elessi 'iftadie-ja, Franciaj 

:e^isoggiange, che dopo ilVlSiS h la 
,.prima yoUa .̂chc.vpn.a^^ranie.questjoae 
legislativa che iutere-5sà p?6f^uda^ente 
la-.^rancia fu dacisa dal libero voto 

^ 1 ^ 

^ . 
=J-

I ^- I 

comporre la Gunte msarica.te 
ĵdèllo studio |deì 'progetti discussi dal 
Comitato privato nella toraata..dLien, 
j |;, pre î digj^: hadesignato;^i)eJjp|og6tto 
'diilegge per il compimento della strida 
'tìèhWva-Pia^ènza Bobbio " rWtau tò -^ 
nzzazipne della gpesa di L. 2,120,000 
per iapip una"gaÌleria liel Colla d(' 
Tepdài^l^onore^lL^ep^llti^gadoliui^ 
Bfuaet,̂  ; Siccàrdî  Canai', Mezzanotte, 
%dotìc^)iW!;: •;:r:r.:;.:̂ ,̂':v • ' 

della pubbìca opinione, cb3'fe-.esi ,u-: 
dÌFè1n sebo àirAssariiblea indi 'iendente. 

^ ^ 

Ì; : SPETTACOLI 
TBATRÒ '̂GAL¥ER. — Compaî nìa mà-

rioiiettiStica^^Sal'?^-- O^f'^-^ 
••.:NOTiZlE.,#i,-SOiiSA' 

4 t 

^ . 

• - 1 ^ -

.̂IriV^ 

concorso. ri ( 

- i - ^ ' ^' 

m tJSISeS» «it&ìij&a @«aAo Càvflflt^ 
^ 

BuiAMmóidel .^i''gennaio 1872 
Nascite -^ Maschi-Pi..2, Fenimine ^[, 2,, 
Matrimbiiibeleb'̂ atî —%'ÒzzbMariann̂ ^̂ ^̂  

:dÌ;Antonio, maggiorenne muratore, con'; 
Fasòìò* Maria Angela dì̂ Marco, maggio-. 

,sî à,.dello. Stato, gli oacrevoli,broglio, 
Der^io, Abigoente,"Micchi,. Maaseda'-'' 
glia, Pasini e Sineo;' ••••:'•'• • il 

E su quello per rappro^ijone del 
Tegoìamentò pel riparto dèÌÌ'impòsta 
fondiaria eaJrò,i.comaaì,dei jQflaparr̂  
•timento iigorÀ piemontese, gli '• onore-̂ ' 
;voli;DepretrsrRattazzi, Maraztg, Ki):5(:i4 
ÌBosélli, Fos3a e Verga. ' •(tìp*''*«o»4 

"••'•• .Roma, 
>Rendi*ù'ìt*liàaa 

Londra t ra mesi . . 

Obbl, ragli*, liabìiaohi 
^É^fM ^ ^ '. » 
•.B,|n?»^,N|aÌtmaU -'.•>, 
, A'ìidblVlMds" barrato 

FO&fal. fl«8leÌ8ÌaìtÌQlÌa 
B&ù^a^ .To^^sna . , „ : , : , : 1797 1^2 1808 

^ , ,20 
72" 55 
21 25 

, 27 20 

86 35 
512. --
719 50 

3850 ~ 
UQ -

,222 -
"5ì2,r-

22 ^ 
73 37 
2t 60 
27 2à 

107 06 
83 25 

721.--
3850 ^ 
456 •'TS 

S222 <— 
: 516 hz 

>"̂ ^ 

i ^ J. 

- " i " : ^ 

'a 

19 
92 3;4 
6534 

•*•-• 

'-aiiK^ttcETfftp™«-ji-ir*t-sr*^3**a^ 

a chi tanto"s'interessa pel loro van- réìine'vìllica, tbttiedue di Torre, 
t ^ 

n ^ -

DISPACCI TELEaRAPICI f 
. (AGfENZlA STEFANI) 

; V E R S Ì Ì L L É I , j i ^ - .-^-^-yAssecùblea 
votò ad unatiitùita, meno sei membri 
.della destra il,npovo ordine dal giorno 
(irBàxbiè dicienie che il'voto di idtó 
Qon implicava saancia verso Thiers. 
L'Assemblea fa appello al pairìoitismo 

J i Thìer^,,ve.rÌcosa.(ii^ accettarne la 
.dimissione. Uaa deputazione va atra^ 
smettere il votj a Thiers. ' ' ! 

; ^ iLon4ra> 
Consolidato ingbsQ 
RMiti itftlhHa . 

arco . . . > 
Gumbio «a Berlìa 
T«bâ <>hi . . . 

ì L ^ : ^ 
J . L ^ . - 0 - f ì - > " 

20 
92 5iff 
65[5t8 ; 
3 2 1 [4' 
>;0 5i8 

}U^ y ?h 
•^mXi. 

i_ 

t 

' \ :m\m mmmm 
^^^•:/^'.n'..,: ., FABBRICA' • 
IREBBiATOlED ALTaii MACCBISE AGlllCflU 

i|f">: \ :pìÙTblie premiata 
'd ì rk tàdagl ia r t i s t i LUSIANI e T E S S A R Ì 

vò^ìpe agrig^lo jii qualuntiuti dinQen,-!i9.Mj: 
ea:assUuie;:;;.comixiissioai a prezzi e cori-' 
dizioni.i più TautH^'gio8Ì> garantendola 
riuatìità dolio piacohine stesse. V. . 

In^snMeHSIfl^'ri prov. di Padov^^ 
U Propiiotario 

2-34 Girolamo SaloUù 
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;rR, Prefettura di Padova 
• ,,• , -, Avviso / • ' : : ; -vsŝf 
NeUgiòVho di Itìnodì S6 corrente allo 

ore^ doltoi meridiana nella. regtiieQzà 
4Ì4uftjŷ ?,8ta prefettura, e, preciaamento 
presso' "-iti Divisione 1 Si.=zìon0 li 'sotto 
ros8>rvanza del vigente Regolamento 
snlla Contabilità dello S t a t C r p ó c ó -
dec^airappalto a,mezzo,di eandeijQ.per; 
la alliberà dei'valoiif»frotflziòìÌ^^Wii^ 
jnatariaU. a siaisti'a d'Adige in^Drizzaguo 
•con •̂ .̂ àrezzatia Borgoforte. "' ' 

Bà̂^ gara, verrà aparta sul dato peri­
tale dì KMfeSS 56, r iS ofEert^^dovrannò'i 
portare il^ribasao percentuale ohe verrà 
0tabtii*.o all'atto dell'asta. 

0i?ai aspirante dovrà esibire il pre-
»orìttb"ceiaitìaatò:d'ìaondtMmpr,alìtàev 
cantare la propria offerta con un deposito^ 
41 t ; 1650 in oartelie del Debito^ Pub-i 
l>Iico al valore di Borsa oltre ad ita-; 
liatìe X. gOD in numeiapio^d^^^biglietti 
della Banca Nazionale per le spese e tasse 
inerenti all'appalto. 

U termine uiilà per le offerte di rl-
."baàso.del £0" spLprezzo deliberato (fa­
ttali) resta Ano alfóra stabilito fino alle 
,^re iS dfl,giornó,'dlf;sabato 3 febbraio 
prov. vtnt. •"• ••• r-^.-^"^^ 

lì lavoro: dovr.à eaaere compiuto entro 
giorni 75 (settantacif|fe) dal di dellaboni"' 
.eegna, e l'inaporto canvenuto sarà cor-
,Ti3p'osto con àcobnti diìli^SGOO a misera,; 
dèrcorrisppudente avvanzamentp di lâ ,̂ 
varò regolSrìneute eatìgultd con dédrF* 
:XÌone.del.,,ribasBo d'asta e con ritenuta, 
del !iÓ. per lOÓ da cbfl'̂ oi'vàrsi' a garsinzia 
dell'adempimento degli obblighi contrat-i 
tùalipér parta déirimpresa; 11 pagamento 
.asaldo seguirà dopo l'approvazione del 

, «Éonaudo a ; tòif mini del capitolato: d'apH" 
paltò ostensibile in un al riassontb di, 
pepìfiteli al tipl'tiP^ssóqnesta^Prefettura. 

Padova, 20 gennaio 1871. • "''i 
11 •^gretarioCARGATI.. 

perula yeiìdiia dei^Ipeni pèrvQijaJA a l D e ^ e 15 agosto:1867 n. 384»^ 
S[ fa noto a|pubbliòo che alle ore io ani del giorno di martedì 6 febbraio 1872 in I*ad!®Vii nellocale di questa, Iiaiesa^esiaa^. 
. # a « ^ : -ff|rA«»»»^is»«i. «ii« „^^„—„ Ai «^^ ^Q[ niembri della Commissione provinciale di sorveglianza, coli'interveato di un '̂ 

^ , . , ,,...̂ .̂ ... V — . . . . PJ:pceSp,d,pu|}|)licii]^^ per raggìudicazipne.^a favore delrultimo miglior-
onerante dei Denillinfrascritti. . 

;1. L'incanto sarà tenuto i per pubblica gara col metodo della! Le spese di stampa e di a^sipue* del presente avviso d'asta,, 
candela vergine e separatamente per ciascun lotto. ' """ «^«:-.;. J.IÌJ„™™:::J':::T:.:-_ . _... ..; /. v...;; - . . , . ' ' 

2. Sarà ammesso a concorrere all'asta chi avrà deportato a 
garanzìa dèìla sua. offerta il decipio jlel, prezzo ,.p̂^̂^ è aperto : 
§incanto,nei moj^.determinati.Jalle.condizioni idéF&pìto^^^ ' 

Il deposito potrà ^e^sefiaflo, sia in numerario o biglietti di 
banca in ragione del 100 per 100, sia in titoli del Debito pub-

,N. 916 1-45, 

R. INTENDENZA DI FINANZA 
-n.-J--i?l'>V:«J., ^ 

••:i 

Avviso di ..Concorso 
Resasi-vacante la Rivendita generl,;di^ 

privativa nel Comune di Ccrrezzòla fra-
aion*^i,MaMjeUBqscoV:ia-quale, .deve 
eseguirò le leve dalla Dispensa dì Piove, 

plico al cprsp. di.j^oi'sa a noma deli' ultimo listino puM>Ìicato nella 
Gazzetta ufficiale della Provincia anteriormentoifàLigiorno del de­
posito, sia in obbligazioni ecclesiàstiche al valore nominale, 

3. Le offerte si faranno,in aumento del .prezzo d'incanto nom 
tenuto càlcolo del valore presuntivo del bestiame, delle scorti' 
morte e delle altre cose mobili éèisténti sul fondo e che si yen-

col medesimo. , 

^saranno a caricp .delllaggiudicatario, e ripartite fra. gli 
catari; :in proporzione del prekzo di! aggiudicazione, anche per le-
4uote^còrj'isE)6pdmtl Velotti rimà^^ Quelle per i n s e r ­
zione riè! presente gioriialé staranno esclusiy.amerite,=a peso deW-
raggiudicatarip deiyotto superiore,,alle lirel80^ • " 

8. Là vendita è inoltre vincolata alla osservanza delle condì--
zipni contenute nel Cap îtolato generale e speciale dei. rispettivi 
lotti; qTmK.^capÌtpyi,^,n^^ tabelle e i docu«-
,menti,,relatiyi„.saranno visibili, tutti ig ldr i i dalle'ore 10 a. altó^ 
4:p., negli uffici delia Sez. L di attesta R. InteMnza. 

rt t 

h - 1 -

: 4, La prima offerta in aumento non potrà eccedere il minimuin' 
fissato^/nella colonna'Il dell'infràècritto prospetto. 

^vSaran^8,^^^messe..anche le offerte.'per procui:a,,nel mpclo 
prescritto dagli articoli 96, 97 "é 98 del Regolamento 22.;.agosto^ 
il867, n. 3852. , 

6. Non si procederà aU'aggiudioazione',,:$e ..non si §yrannp^ le 
pfferte almeno di duètecolicorrenti. ' 
,:, ,7.JEntro dieci giorni dalla seguita aggiudica2Ìpae,ir?igg:iudk^^ 
tarìpdoyTl depositare la gomma sottoindicata neìla,;colonna lQ;ia^ 

«ol.Rrp»sntQ âvvj8p ai apre il oonoprso, ,cpnto delle speseléitasse relative salva la successivà'̂ liquidazionéî ìi 
pel conf.-rirciento della medesima daessr^i ?;:IILĴ .̂ . —..•• ••m t..i...i.-ii.j»: . — _ ^ _ i _ _ . . '• • •^'^'•'•'"^^>'- -^•'"^.^°- ^ ,„.V..V..,.-̂ H '-
éitarsi^nella località suaccennata o sue' 
adiacenze. 

Lo. smercio TeriiSciatosi nell'anno pre-
- fu:-

DENOMHTAZIONE E KATUKA 

^̂  W N o n sa-rannq ammessi,successivi aumenti sul prezzo deiraor--
ffiudicazione. 
'10; ^Le passività ipotecarie che gravano lo stabile rimangono a. 
carico d€?U* ammini^rJ^ipne, e per quelle dipendenti J,,aà canoni,.., 
censìjJLiyelli ecc.,3:Sĵ stata fatta preventivamente la deduzione del: 
corrispondente capitale nel determinare il prezzo d'asta. 

••-, 

AVVERTEWZA' 

;+ -̂;:àsvĵ ^ 

Riguardo.ai^.Tabào^bi'^Ì|L.^488,53 
•Sali . . " . »'77,91 

•-},-;•-., 

à a tmnini degli art. 402, 403,404 e 405 dgl'caSièé^ 
'- còntlpp coloro che tentassero impedire, la Ijjbertà-

deir asta od allontana||ero_ gli' acoOTrepti con prome^je di Snaro,,. 
A^cpn gltrLmezzx si yiolen^y<;he dî •frpcle„qiiando nop,jLtrattasse; 
d̂i fatti impiti da più,,gravi sanzioni del Codice stesso. 

Vm^fm-^. 

\-' 

« quindi iu complesso . ..L. 566,44 
Ii'èsórcizio sarà con''er'to anormW d'M 

reale Becr.eto 2 settembre 1871 N, 459e 
'jiaranno prcforiti: 

.1. 1 militari rosi inabUi per fi-ita ]pi-' 
portate in guarra, e, gli" impiegati 'civili: 
chi9 8i trovassero nalla stesse condizioni 
per càusa, dì;'ièrVi^i", e non avessero 
diritto a pons'on^. . 

2. La vedofó^'ed; Órfònl',df gl'impiegati 
olviU^ ì̂̂ rteî  militali morti per causa di 
f Srvizio e sènza ̂ diritto :̂ à: periMoiw 

3. Grim,jiegatì civili e militari collo-
catl in ripeso con pensione cna non basti; 
al,sostentamento di loro famiglie, pur-
cbè là '̂̂ pènsiòtio ridh^ec^^^^^ lire 1000. 

4. Lo, vedove ed oifani degli impiegati 
civiliVmilitarh/iiuttellpljolte c h e n ^ 
pensione loro concessa non sorpassi li-
Té 600, . 

5. Jjò vedovo ed orfani dei rivenditori,^ 
Colorb-'cho; ìaièn^ssii)r^djìfà»pìravd' 

presenteranno;à questa Intendenza ap­
pòsita-^istanza in bollo ̂ ^daeantesiaii 5Pî  
corredata dal oartiflcàto di buona con-.̂  
dotta,^^d*ne,i^dwe.giudizia]ty^ipplltioli# 
« di tutti ì docamoiiti provanti 1 titoli 
che mMìi,ass6.rp:,ft .s,tip favore, l milìtarii 
grimpiegati civili^^eide védove, pensio* 

, nati, dovr^«no.afgiungomJipeqre|o,d|l 
quale nani: a l'importo della pensione cui 

' aono.assisUti. 
U termine del loncorso è fissato a 

tutto 41 W,^P.20„ì^^braio 187 .̂r-~, Spi­
rato questo terinine l'istanze presontato 
non sflraìiriQ prpse in considerazione, ma 
restitiiitftfaì-pi'odncènte còme Insinuato 
fuorì_,dor.tempo utile. .,_, ,,,,,.,, 

Le spese della pubblìcAziòne dalj'àv-^^ 
viso,di 3onco:so;e" quelle deU'ineerzlorio 
nel gioVnai'e'dèlia'provincia, a'̂ onso^d 
preoì|,utp Dfìcreto reale, saranno soste­
nute dKlconcessìonarib della Rlv^nditSf 

Pitdov^, 13 gQT̂ naio. 1872. , 
L'Intendente 

Vevona 
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distrettuale 

.di 
_ osam-
piero 

33.1.108 con casa colonica ai .mappaìi 
U69,-Ì173irfi|175,?ni76; 1177, 1189à, colla 

I-... '-.,,n - • • • • > 

Arurallefe^iFaÌjbricérìal' 'tìampagca coltivata ad araierio di Campi"̂ ' 
S. Prosdo-

cirnò'dt^^' 
yilJanova rendita censuariafuì aust, L. 223,72, in 

••• ' affitto'! DallelErattr Marco'detto Na 
leUo. Confina ,i L^vantC) cqit Rpfjeb^ttìj ; 
Mezzodì '̂bori LbngliinVc^ppéllo,' Contih 
« foladi_,della .stessa provfinienza; Por 
neritèi col màppàle ;?57; ;Tramobtaria, 
ntUo scolo Luaore :: . . . . . . . . 

i l ' ' 

Seguono altri 4 lotti d'importi minori 
alle Lire 8000. 
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autorizzato in Frsncia, in ustnfi, nel Belgio e in Russis 
n numero del depurativi è qoi^si^derevple, ma fr!̂  questi il Kwlii di Boy-

veaii ' I iaffeètéàir ha sempre' oòcupa%b^'ilprimò''iràng^ 
yirtù notoria „ed^,iivye?ata.da- .quasi un secolo, sìa per l̂ t, sua compoaiziono 
eielusivaménìe veffeìàle:'U Wio^^ 
Gi&ADDaAU nx SAIKT-GBRVAIS guarisce radicalmente le ft£t8zìor|i.cut<^nee. gli in-
<̂ onaodi provenienti'dalJ'aorimòbia del fiàiigne e degli ;bmoHi';Qu#tò''^^^ 
Bopratutto racconaandato, contro le .malattie segrete recenti ed invet&ratè» • 

Come depurativo'pÒt'ente',''distrug'ge gli accidenti cagionati; dal merpurio 
ed aiuta la natura a sbaraszarsene, oome pure deiriodìo, quando se né h^ 
preso-'troppo. , . . ,,, .,p̂ ,,̂ , , , ' • " ; . , ' 

n vero Roli del JSojveaa-UjaBeeieeiw si Tende al prezzo dì » »' dì. 
t t t franchi la.bottiglia. , '''.'' 

Leposito generale del B o b Bo7T«n)ii-IL&nreete«HB> nella cas». del dot» 
tor.GlRAUDEAU 'SAIIST-GERVAIS^HS, rue Ricber P,aj',igi. r- nopo3itp,AU,̂ ,̂ ,~ 
dova da Luigi Cornelio, GiovanniS^acetti, Gìovanhl' Bhttista Pertoldi, Eò* 

lhi,bertr«,neile pi^|ncipalÌ3;fìina|i,g|o. - 5-427 
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I T E COSTANTINO ̂
i 

imik 
CniUDRGO-DENTISTA 

che dalla Torre Morigi sì è traslocato 
m.via S. GiQseppe, 7? Milano dà coa-
sigli ìincho per lettera'siille mf̂ latlia 
dei denti. 22-581. 

VeridiÈÌÌQ 
jilla ti&pepìa editrice F. Sacchétti 
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ooiracqna aniliHlfilHI«a pre-' 
parata da A. Reggian, non cau­

stica, veramenie prodigiosa, garantita, senza mercu­
rio e nitrato d'argentò, dh ncn apportare'per'nùUsi 
rostriDgim6nt9,ftU'pretra e icflammEzipne agii inte­
stini. Detta acqua guarisce radicalmente In soli ire 

Slo»:i^| ,i acpll rficenti ^d-^i'pià cronici, cbe vac distinti coi nomi di Blenòre© 
e GònÒréé; nonché i flussi bianchi delle dònne e le ulceri in generale. Pel si­
curo e pronto risultato delia completa guarigione, si può mercè quest'acqua dire: 

Bottiglia ccU'ietiBziono, lire 4, --- peposlto in Padova alla farmacia del-
iMngélo'del siff. CORNELIO,' Piazza deUe.jErbe. — U medesimo epediaoo iu 
provincia dietro vaglia di lire &'«^a0 alni diretto, ..,-.^, 

« L'Autore non gareutisce dalla falsiflcszìone la sua «peoiaìilà por Padova, 
che per la eola farmacia Cornelio, alla ^uaie ba accordato privativa.» 2'6 

Padova, ni%, Prem, Tip. Sacthem 

BOLLO WAY. 
Questo rimedio è ric,pnoscii^(;^C!,,univer-sal-

mente, conie il più .efficace del mondo. 
Le malattie; per'Tórdi n arie, non lianno 
chei: flnn sola ;càusa generale^'cioè:: 
l'impui-ezza^,dtl,^angue,,Qh^ è la fon--: 
tana della vita,.; .Detta ìnipiu'ezza si. 
rettifica lirontamente per luso'delle; 

filloie H^Hollal^ifcife, apuri^iuilto' lo stbinàcot^rle intestif^ .per mezzo clejlê  
lóro pi-òbrietàbalsamicliej pui4Ùt;pj?4J|fin^ danno tuono ed energia a' nei^i' 

• 0 muscoli, ed invicorìscouo rintì'ero sistèma. Ease rinomate Pillole sorpassano,, 
ogm altro medicinale per regolare la digestione. .Operando suHegato e sulle 
reni in mòdo soriimamQnte suave ed;emcacej esso rególànVlCaépi'e^ioni, fqr:, 
tilicapp lil^sistema ipervoso ;̂e ;rinforzftnp ogni parte della costituzione, j^uche 
le persone,^jsUa più gracile complessione possono far prova, senza timore, 

: ; degli effetti imparèggiabUl'di '(jiiesté ottime Pillole^ regolandone de:, dosi,, a. • 
seconda delle istruzioni: contenute negli stampatijpjptiscqli che trovansilQpn 
ogni scatola. , 

PGUENTO DI HOLI,OIAL f * 
Finóra la sciènza medica non iia mai:pr^^entatèinoiedio alcuno qh^.,pps§a 

paragonarsi con questo maravielioso Unguento che, Identificandosi col sangue, 
circola conesso iluiao vitale, ne scaccia le impurezze, spurga e nsana io parti 
travagliate,!^, cura ogni gèii'erS* dì piaghe ed ulceri. Essoljònoscìutissirao 
Ungij^nto è un iufaUibile^uratiro avver39 la Scrofole, p^iicheri, Tuippri, 
Male di Gamba, Giui]̂ t;ure Raggrinzate, Reumatismo, Gotta, Nevralgia, 
Ticchio Doloroso, e Parìalisì, ' , 

Dett i metìicaraeiiÈi vondonai in Beatolo e TRBÌ (accompagnati da ysgjiiBagliàts Utruzioni ìò lingua 
I tal iana) da tutci ì principali furm^qi^t^ 4ol Pronao, e prsatio lo stesso Aytore, 

ilPBOFEaflOR«Hoi^to>VAT,'Loùtlra,Striind,ìJ9, 2-U, , ^ 
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